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REGOLAMENTO CPIA 1 Pisa 

ORE AGGIUNTIVE (O ECCEDENTI) PER LA COPERTURA DEI DOCENTI ASSENTI  

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

 Approvato dal Collegio dei docenti del 17.10.2026 con delibera n. 22 

e del Commissario Straordinario del 21.10.2026 con delibera n. 18 

 

Le ore aggiuntive (o eccedenti) per la copertura dei docenti assenti nella scuola secondaria di I grado si 
possono dare in caso di assenze brevi (solitamente fino a 10 giorni), attingendo prioritariamente all'organico 
dell'autonomia e nel limite massimo di 6 ore settimanali per ciascun docente. 

Quando si possono assegnare 

• Assenze brevi e temporanee: Per coprire colleghi assenti per malattia, permessi brevi o brevi 
impedimenti (entro i 10 giorni), prima di procedere alla nomina di un supplente esterno, il Dirigente 
Scolastico deve utilizzare i docenti a disposizione o quelli con ore non di cattedra/co-presenze, 
oppure richiedere la disponibilità per ore eccedenti. [2, 4]  

• Obbligo e priorità: Nelle scuole secondarie, per le assenze fino a 10 giorni sui posti comuni, vige 
l'obbligo per il Dirigente Scolastico di utilizzare in via prioritaria i docenti dell'organico 
dell'autonomia, salvo motivate esigenze didattiche. [2]  

Regole e Limiti 

• Limite orario: Il docente in servizio con orario completo non può superare il limite massimo di 6 ore 
settimanali di insegnamento eccedenti l'orario d'obbligo. [1, 3]  

• Disponibilità: Tali ore vengono solitamente attribuite previo interpello o sulla base di criteri definiti 
dal Collegio dei Docenti e approvati dal Consiglio d'Istituto, salvaguardando la rotazione e la 
compatibilità dell'orario di servizio. 

• Retribuzione: Vengono pagate a carico del Fondo per il Miglioramento dell'Offerta Formativa (FMOF) 
sulla base della quota oraria prevista dal CCNL Scuola (pari a 1/65 dello stipendio base per la scuola 
secondaria).  

CRITERI 

I CPIA presentano una forte frammentazione territoriale (Sedi Associate/Plessi distanti tra loro) e un'utenza 
con orari specifici (spesso serali), fattori che rendono l'interpello interno per le ore eccedenti uno strumento 
complesso che richiede regole chiare ed eque. 

I criteri di attribuzione (da inserire nel regolamento di istituto) terranno conto: 
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1. Fasi preliminari obbligatorie (Prima dell'Interpello) 

Il Dirigente Scolastico attiva l'interpello per l'attribuzione di ore eccedenti (fino a un massimo di 6 ore 
settimanali per docente) solo dopo aver esaurito le soluzioni a costo zero:  

1. Utilizzo di docenti dell’organico dell’autonomia della sede con ore a disposizione (ore non di 
cattedra). 

2. Utilizzo di docenti in compresenza o attività di potenziamento/recupero nella medesima sede, fatte 
salve le esigenze didattiche imprescindibili.  

2. Procedura di Interpello Interno 

All'inizio dell'anno scolastico, la scuola pubblica un avviso di interpello interno finalizzato a raccogliere la 
disponibilità formale dei docenti a svolgere ore aggiuntive di supplenza.  

• La Banca Ore delle Disponibilità: I docenti interessati presentano un modello in cui specificano i 
giorni della settimana, le fasce orarie (mattina/pomeriggio/sera) e le sedi di erogazione (es. Pisa, 
Pontedera, Volterra) per cui si rendono disponibili. 

3. Criteri di Priorità per la Graduatoria di Assegnazione 

In caso di più docenti disponibili per la medesima ora di supplenza, le ore eccedenti vengono attribuite 
scorrendo una graduatoria interna basata sui seguenti criteri in ordine di priorità: [3]  

Priorità Criterio Specifico per CPIA Ratio Didattica / Organizzativa 

1ª 
Priorità 

Docente dello stesso livello/gruppo di 
apprendimento (es. Primo Livello - Primo 
Periodo) operante nella stessa sede. 

Continuità didattica e conoscenza diretta 
del percorso formativo personalizzato 
(Patto Formativo) degli studenti adulti. 

2ª 
Priorità 

Docente della stessa classe di 
concorso/disciplina della medesima sede. 

Affinità dei contenuti disciplinari erogati. 

3ª 
Priorità 

Docente in servizio nella medesima Sede 
Associata (anche di altra disciplina), purché in 
possesso del titolo di studio idoneo al grado. 

Ottimizzazione territoriale: evita 
spostamenti fisici del personale tra comuni 
diversi e garantisce la tempestività della 
sostituzione. 

4ª 
Priorità 

Docente in servizio presso altre sedi del CPIA 1 
Pisa, che abbia espresso disponibilità al 
trasferimento orario. 

Copertura totale dei posti scoperti a livello 
provinciale. 

4. Criteri di Equità e Trasparenza (Rotazione) 

Per garantire pari opportunità economiche e professionali a tutto il personale, la delibera deve prevedere: 

C
P

IA
 1

 P
IS

A
 -

 A
O

O
 A

36
55

53
 -

 P
R

. U
. N

. 0
00

47
01

 D
E

L 
21

/1
0/

20
26

 -
 I

CPIA 1 PISA - AOO A365553 - PR. U. N. 0004701 DEL 21/10/2026 - I



 

3 
 

• Principio di Rotazione: L'assegnazione delle ore avviene secondo un criterio di rotazione progressivo 
all'interno dell'elenco dei disponibili. Il docente che ha già effettuato un pacchetto di ore di supplenza 
scala in coda rispetto ai colleghi che non ne hanno ancora svolte, a parità di condizioni logistiche. 

• Tetto Massimo: Fermo restando il limite di legge di 24 ore settimanali complessive (ovvero max 6 
ore eccedenti oltre le 18 d'obbligo), il Consiglio di Istituto può deliberare un tetto massimo mensile 
o quadrimestrale pro-capite per distribuire equamente i fondi del FMOF. 

• Compatibilità con l'orario: L'ora eccedente non deve in alcun modo pregiudicare il regolare 
svolgimento delle ore di cattedra del docente (es. divieto di sovrapposizioni orarie o turni che violino 
il riposo giornaliero). 

5. Clausole di Esclusione 

Non possono accedere all'attribuzione delle ore eccedenti tramite questo interpello: 

• I docenti che hanno già raggiunto il limite massimo di 24 ore settimanali di servizio. 
• I docenti il cui orario d'obbligo sia parziale (part-time), in quanto per loro si applica la normativa del 

"completamento d'orario" o lavoro supplementare e non lo status di "ora eccedente" oltre l'orario 
di cattedra ordinario. 

6. Rendicontazione e Liquidazione 

• Le ore effettivamente prestate per la sostituzione devono essere puntualmente annotate sul registro 
delle supplenze della sede di riferimento a cura del fiduciario/referente di sede.  

• La DSGA effettua il controllo dei flussi finanziari a valere sul fondo MOF e provvede alla liquidazione 
delle spettanze secondo le tariffe orarie vigenti stabilite dai contratti collettivi nazionali. 

Pontedera, 21 ottobre 2026 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Paolo Gori 
(Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD — D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.) 
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